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VENTO DA NORD 

La comunità repubblicana avanza, nel nord come nel sud. Anche se le ultime stime sembrano 
evidenziare un andamento costante nella percentuale di abitanti cattolici e protestanti dell’isola di 
smeraldo, sono la forza e la determinazione ad attribuire più potere e maggior considerazione a 
quella parte degli abitanti dell’isola che sogna un futuro lontano dall’illeggittima presenza inglese. 
Il nuovo anno è nato con un fondamentale avvicinamento di alcuni gruppi cattolico-repubblicani 
che, messi da parte piccoli e grandi dissidi che li avevano tenuti divisi in passato, hanno finalmente 
capito che solo una unità reale di intenti può dargli la possibilità di crescere e di raggiungere 
importanti obiettivi. È sorto così il "Republican Forum for Unity", un grande polo che si candida a 
portavoce dell’intero movimento dell’Ulster. Anche nell’Irlanda al di quà del confine i focolai 
repubblicani  sembrano giovare del vento che soffia dal nord. Le ultime notizie riportano che una 
nuova "fratellanza repubblicana", con base a Dublino, ha comunicato la sua nascita e la sua seria 
intenzione di porre fine alla sottomissione dell’isola  al dominio della Corona. Come la storia 
insegna, dopo un periodo, anche notevolmente lungo, un passato non metabolizzato ritorna, con le 
sue angoscie, i suoi dolori, le sue ferite mai cicatrizzate. Questo è ciò che stà accadendo ora in 
Irlanda. Il G.F.A., gli Accordi di St. Andrews, le tante, troppe parole spese a dichiarare la fine delle 
ostilità appaiono ora solamente come un triste ed inutile tentativo di nascondere agli occhi del 
mondo la realtà dei fatti. L’Ulster è una terra dove c’è un popolo che lotta quotidianamente per 
rivendicare la libertà, il diritto all’auto-governo ed il pieno riconoscimento dell’indipendenza. La 
più grande novità di questa nuova levata di scudi da parte della comunità cattolica sembra essere il 
coinvolgimento del "26-counties". Dai tempi di Michael Collins, infatti, si era assisitito ad un lento 
ma progressivo disinteressamento da parte della nuova entità politica del sud riguardo al destino dei 
fratelli di sopra. Ora la nascita di nuove formazioni e la loro serrata attività di comunicazione, anche 
attraverso i media, mirata ad acquisire notorietà ed attenzione, sembra aver invertito la tendenza. Il 
cammino è lungo e ricco più che mai di difficoltà ma l’inizio nel nuovo anno ha per ora portato 
buone notizie. 

 
Dublino (1916) 
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Politica 
Da Stormont e non solo 

Adams contro il suo passato 

Ancora forti incomprensioni nella roccaforte repubblicana. Gerry Adams, al suo ritorno da 
Washington dove ha presenziato all’insediameto di Barack Obama quale 44esimo presidente degli 
Stati Uniti d’America, ha ribadito la sua condanna nei confronti delle azioni criminali commesse dai 
dissidenti repubblicani. Il leader dello Sinn Féin ha dichiarato che gli altri gruppi  non si limitano ad 
azioni sporadiche contro le forze di sicurezza (Adams sostiene che non ci siano ne le basi e ne le 
potenzialità sufficienti per un ritorno alla "guerra"), ma anche estorsioni, intimidazioni, atti di 
criminalità e spaccio di droga. L’ex numero uno dell’I.R.A., l’uomo che oggi ragiona e parla con un 
mandato elettorale tra le mani, invita la comunità cattolica a respingere questi "gruppi" ed a 
ripudiare le loro azioni, dando il pieno sostegno all’attività della Police Service of Northern Ireland. 
Adams ed il suo vice, Martin McGuinness, ormai considerati come traditori dai dissidenti, con le 
loro parole non fanno che accrescere le tensioni. Il leader dello Sinn Féin ha precisato di non essere 
contrario a chi manifesta dissenso alla sua nuova linea di repubblicanesimo, ne a chi esprime 
dissenso nei confronti dell’opera dello Sinn Féin, ma ha paventato una politica di "non tolleranza" 
verso determinate azioni. 

 
Gerry Adams 

 
 

Ulster Breaking News 
Ultime notizie dall’Irlanda del Nord 

Arresti a Dublino 

La Garda (la polizia della Repubblica d’Irlanda) ha arrestato due uomini a Dublino nel corso di 
un’indagine sull’attività dei cosiddetti "dissidenti" repubblicani. I fermi sono avvenuti nel primo 
pomeriggio del 30 gennaio, triste anniversario del "Bloody Sunday" di Derry, a Newport Street, 
Dublin 8. Un’arma da fuoco è stata recuperata nel corso degli arresti. I due uomini, un trentenne ed 
un cinquantenne, sono stati trattenuti nella stazione di polizia di Donnybrook in base alla Sezione 
30 della legge sui Crimini contro lo Stato. 

Ritrovato ordigno a North Belfast 

Un ordigno esplosivo definito "rozzo ma funzionante" è stato ritrovato vicino ad un complesso di 
appartamenti a North Belfast, nell’area di Skegoneill. Gli artificieri dell’esercito sono stati chiamati 
in Antrim Close, a poca distanza a Antrim Road. L’area è stata cordonata per alcune ore. La bomba 
è stata abbandonata all’interno di un parcheggio poco dopo le 9 della mattina del 4 febbraio. 
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Immunità a rischio 

Shaun Woodward, segretario di Stato per l’Irlanda del Nord, intende adottare la linea dura nei 
confronti dei paramilitari lealisti. Se nei prossimi mesi non inizieranno a mettere in atto seriamente 
azioni di decommissioning, l’immunità promessa dal governo verrà ritirata. Woodward, 
inizialmente, aveva deciso di estendere per altri 12 mesi l’attuale Decommissioning Order, la legge 
che garantisce l’immunità giuridica ai paramilitari che permettono la messa fuori uso del proprio 
arsenale, ma sotto la pressione di altri esponenti politici ha effettuato l’out-out. 

 
 

Tiocfaidh ár lá 
Verso la libertà 

Irish Republican Brotherhood 

Un nuovo gruppo repubblicano si sta facendo strada a Dublino. La nuova formazione ha dichiarato 
di rappresentare l’Irish Republican Brotherhood e sta minacciando una nuova ondata di violenza 
contro gli spacciatori di droga e contro i sostenitori del potere britannico sull’isola d’Irlanda. Negli 
ultimi giorni sono circolate dichiarazioni sia telefonicamente, che per mezzo di lettere, circa la 
presunta organizzazione "molto attiva" e "molto fornita". Nessuno commento da parte della Garda 
(la polizia della Repubblica), ma la Police Service of Northern Ireland ha emesso un comunicato nel 
quale ha dichiarato che non intende sottovalutare questo nuovo fenomeno. Utilizzando un 
messaggio in codice, l’I.R.B. ha rilasciato una dichiarazione sostenendo di avere "basi concrete e un 
esercito di membri attivi in tutta l’isola d’Irlanda". "I nostri obiettivi e gli sforzi sono semplici, ma 
solidi. Crediamo nella comunità libera per il nostro futuro. Il nostro scopo principale è quello di 
liberare i nostri compagni, fratelli e sorelle, che sono intrappolati sotto il dominio straniero da 
troppo tempo ormai". Queste alcune dichiarazioni. Un portavoce della P.S.N.I. ha detto: "La polizia 
e la comunità lavorano instancabilmente per rendere l’Irlanda del Nord un luogo più sicuro. 
Tuttavia, è ampiamente noto che i dissidenti repubblicani vogliono trascinare tutti nel passato per 
raggiungere i loro obiettivi fuorvianti. Il servizio di polizia dell’Ulster, come la stragrande 
maggioranza della comunità, è determinato a non permettere che questo accada". Il portavoce ha 
aggiunto che la Police Service of Northern Ireland continuerà ad "avere come obiettivo chiunque sia 
sospettato di infrangere la legge".  

 

 
 

Ireland Today 
Accade sull’isola 

Striscione del "Bloody Sunday" esposto a Derry 

Dopo 37 anni, lo striscione dell’Associazione per i Diritti Civili (Civili Right Association) utilizzato 
per coprire le vittime del "Bloody Sunday" Bernard McGuigan e Hugh Gilmor ha trovato 
finalmente casa nel Museo di Free Derry. Bernard McGuigan, 41 anni, fu ucciso mentre andava in 
aiuto di un’altra vittima di quella giornata, Patrick Doherty. Nonostante sventolasse un fazzoletto 
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bianco, fu colpito appena lasciato il suo rifugio. Hugh Gilmor, 17 anni, morì a pochi passi da 
McGuigan dopo essere stato colpito mentre cercava un riparo lungo Rossville Street. Con una breve 
e toccante cerimonia al Museo di Free Derry, Olive Boner, sorella di Gilmore, e Karen McGuigan, 
nipote di McGuigan, hanno svelato la teca che contiene lo striscione che si trovava alla testa del 
corteo contro l’internamento il 30 gennaio 1972 e che ancora porta le tracce di sangue di quel 
giorno. Nei giorni seguenti al "Bloody Sunday", le immagini dello striscione coperto di sangue che 
venne utilizzato per coprire le due vittime fecero il giro del mondo. In seguito alla marcia del 30 
gennaio 1972 lo striscione fu tenuto dalla famiglia McKane prima di essere consegnato alla famiglia 
Bond, che lo ha custodito per tutti questi anni. L’iniziativa fa parte dell’ampliamento del Museo di 
Free Derry, posizionato in Glenfada Park nel quartiere di Bogside, dove la maggior parte delle 
vittime del "Bloody Sunday" furono uccise. Il curatore del museo, Adrian Kerr, ha detto che lo 
striscione "è uno dei pezzi più importanti non solo relativo al "Bloody Sunday" ma all’intera storia 
del Nord" 

. 

Given al Manchester City 

Nuovo acquisto del Manchester City che si e' assicurato il portiere irlandese del Newcastle Shay 
Given. L’estremo difensore della nazionale guidata da Trapattoni ha firmato un contratto di 4 anni e 
mezzo. Il numero 1 irlandese, con un passato al Blackburn, muove il tribolato mercato dei Citizens: 
e' il quarto acquisto dopo Wayne Bridge, Craig Bellamy e Nigel de Jong. Dopo 461 partite a St 
James' Park, Given ha lasciato i Magpies per una cifra che si aggira sui 7 mln di euro. Il Newcastle 
lo sostituira' con Steve Harper, a lungo riserva di Given. Shay Given, portiere con alle spalle quasi 
100 presenze con la maglia della Nazionale, è l'erede di Pat Bonner, uno dei più amati numeri 1 
della storia calcistica dell’isola di smeraldo.  

 
Shay Given 
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Storie di Storia 
Per non dimenticare 

���������   

Movimento nazionalista del XIX secolo che propugnava la creazione di una repubblica irlandese 
indipendente dal Regno Unito. Il nome deriva da quello dei fianna, mitici guerrieri attivi in Irlanda 
tra il II ed il III secolo della nostra era. Il movimento ebbe due sezioni distinte e in parte 
concorrenti: la prima, fondata a Dublino agli inizi degli anni Cinquanta dell’Ottocento da James 
Stephens, chiamata inizialmente Fratellanza rivoluzionaria irlandese (Irish Revolutionary 
Brotherhood) e poi Fratellanza repubblicana irlandese (Irish Republican Brotherhood); la seconda, 
fondata nel 1858 a Chicago dal fuoriuscito irlandese John O’Mahony con il nome di Fratellanza 
feniana (Fenian Brotherhood). I feniani d’oltreoceano sostennero con l’invio di denaro e di armi i 
fratelli irlandesi, incitandoli a rivoltarsi contro il dominio britannico. Dopo una serie di inefficaci 
spedizioni antibritanniche condotte in Canada tra il 1866 e il 1871, la sezione feniana americana si 
dissolse. La sezione irlandese fu invece duramente repressa dalle autorità britanniche che, nel 1865, 
informate di un complotto, ne arrestarono molti leader e ne confiscarono i fondi. Due anni dopo i 
feniani parteciparono alla rivolta delle contee di Dublino e di Kerry, che indusse il governo di 
Londra a cercare una soluzione politica alla questione. Negli anni successivi l’impegno del primo 
ministro britannico William Gladstone, favorevole alla concessione dell’autogoverno all’Irlanda, 
convinse molti leader nazionalisti a partecipare alla vita politica istituzionale. La Fratellanza 
repubblicana fu così riformata nel 1873 e diversi suoi membri furono eletti nel Parlamento di 
Londra nelle fila del Partito parlamentare irlandese. Il movimento, declinato alla fine degli anni 
Ottanta dell’Ottocento, grazie a una nuova leva di giovani militanti riprese vigore a partire dagli 
inizi del Novecento, quando i suoi obiettivi furono ripresi dall’I.R.A. 

 
 

Gente di Erin 
Very irish people 

 

Marian Price 

Marian Price è nata nel 1954 ed è una delle più grandi personalità repubblicane irlandesi. Nel 1973 
fece parte, insieme alla sorella Dolours, della cellula dell’I.R.A. che programmò ed affettuò una 
serie di attentati a Londra. L’unità fu tratta in arresto mentre si trovava all’aeroporto in attesa di un 
volo che li riportasse sull’isola d’Irlanda. La condanna emessa dalla corte fu di ergastolo anche se, 
successivamente, fu tramutata in 30 anni. Marian, con la sorella Dolours, Gerry Kelly e Hugh 
Feeney iniziarono uno sciopero della fame per ottenere il rimpatrio e la possibilità di scontare la 
pena a loro comminata in Irlanda del Nord. Lo sciopero si protrasse per più di 200 giorni in quanto i 
quattro furono alimentati dalle guardie carcerarie in maniera forzata. In un’intervista rilasciata alla 
giornalista Suzanne Breen, Marian descrive così ciò che accadeva in carcere al momento 
dell’alimentazione forzata: "Quattro uomini mi tenevano bloccata, io tentavo di tenere chiusa la 
bocca con tutte le mie forze ma le guardie usavano un attrezzo di ferro con il quale mi allargavano 
le labbra. Poi  inserivano nella mia bocca un grande tubo di ferro e mi tiravano la testa indietro. 
Così bloccata era impossibile fare qualunque movimento. Successivamente mettevano in un mixer 
tutto ciò che volevano, cibo, sapone, cartone, crema e lo versavano nel tubo. L’intera operazione 
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durava circa 15 minuti ma era atroce e sembrava durasse per sempre. In quei momenti non si ha 
nessun controllo. Si è solo terrorizzati che il tutto finisca nella parte sbagliata e che tu non possa 
nemmeno farlo capire agli altri. Si pensa ogni volta di morire." Tornata in libertà, Marian Price ha 
dichiarato che il "Good Friday Agreement" non è certamente ciò per il quale è andata in carcere. 
Oggi è un’esponente di grande rilievo della comunità cattolica, portavoca del 32 C.S.M. e 
"spokesperson" dell’Irish Republican Prisoners Welfare Association. È una donna per cui i valori  
non sono e non saranno mai in vendita. 
 

 
 

Tra Cielo e Oceano 
Alla scoperta dei più nascosti angoli d’Irlanda 

 

Kinvarra 

Tra i più incantevoli villaggi della Galway Bay, Kinvarra è caratterizzato da un bellissimo e 
pittoresco porto. A partire dal Medioevo la storia locale è legata a quella del monastero di 
Kilmacduagh, che aveva il controllo del villaggio. Il molo è fiancheggiato da caratteristici cottage di 
pescatori. In agosto Kinvarra ospita il Cruinniú na mBád festival, durante il quale si radunano i 
pescherecci di Galway. Il piccolo villaggio costituisce un’ottima base di partenza per la visita ai 
circostanti luoghi di interesse naturalistico. A nord di Kinvarra, su un promontorio della Galway 
Bay, sorge il Dunguaire Castle che domina alcuni cottage dai tetti di paglia ed un ponte in pietra. Il 
castello prende il noma dal re Guaire del Connaught (VII sec.) alla corte del quale si riunivano bardi 
e menestrelli. Nella sala dei banchetti si tengono tuttora delle cene in stile Medioevo, durante le 
quali gli ospiti sono allietati dalla musica di arpe celtiche e dalla lettura di poesie irlandesi. 

 
Dunguaire Castle 
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Irish Press 
 Dall’isola, parole di carta 

 
Brown to discuss security claims with Omagh families 
Belfast Telegraph – Monday, 9 February 2009  

Prime Minister Gordon Brown is to meet the Omagh bomb families this week to discuss claims - 
recently rejected in an official report - that intelligence agents tracked the bombers on the day of the 
attack but failed to alert police. Sir Peter Gibson, the Intelligence Services Commissioner, said last 
month he had found no evidence to back up allegations by BBC's Panorama that the government's 
listening station GCHQ intercepted information that could have prevented the 1998 atrocity. 
Twenty-nine people, including a mother pregnant with twins, were killed when a Real IRA car 
bomb exploded in the town centre after misleading warnings. No one has ever been convicted for 
the attack which inflicted the single biggest loss of life during the Troubles in Northern Ireland. The 
families meeting Mr Brown at Downing Street on Wednesday afternoon have said they are 
unimpressed with the Gibson report. Michael Gallagher, who lost his son in the bombing, said 
today: "I have not met anybody who was impressed with what Sir Peter said. "He did not address 
the central part of the Panorama programme which asked why all available information was not 
passed on". Mr Gallagher said the families would also be discussing with Mr Brown their landmark 
civil action against the five men they suspect were responsible for the bombing and which is 
currently entering its final stages in the High Court in Belfast. They believe the intelligence services 
are still holding back information which could aid their case. The families are also preparing a 
presentation next month to MPs on the Northern Ireland Select Committee over their continuing call 
for an independent cross border inquiry into the Omagh bomb investigation. 
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